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1. Rilascio del numero meccanografico 
 
“Il “numero meccanografico”, rilasciato dalle Camere di Commercio, è assegnato 

esclusivamente alle imprese attive, iscritte al Registro delle imprese tenuto dalla CCIAA 

competente per territorio, avendo riguardo alla sede legale ovvero all’unità locale, in regola 

con il versamento del diritto annuale e che abbiano dimostrato il possesso del requisito di 

abitualità ad operare con l’estero, come di seguito definito; tale procedura dovrà essere 

confermata annualmente da ciascun operatore” (lettera a). 

 

Per gli adempimenti amministrativi relativi ad ITALIANCOM, come per il precedente 

sistema Sdoe, vale il principio della competenza territoriale, in base al quale il rilascio del 

numero meccanografico può essere richiesto alla CCIAA dove ha sede l’impresa o, in 

alternativa, alla CCIAA dove è stabilita una unità locale dell’impresa. L’impresa pertanto 

avrà a disposizione un solo numero meccanografico. 

La richiesta di iscrizione ad ITALIANCOM ai fini del rilascio del numero meccanografico va 

quindi presentata, su modello cartaceo o in modalità telematica, alla Camera di 

Commercio individuata secondo il criterio esposto. 

Il Numero Meccanografico può essere rilasciato solo alle imprese attive. 

Viene considerata attiva l’Impresa iscritta al Registro delle Imprese, che non sia cessata e 

sia in regola con il versamento del Diritto Annuale relativamente all’anno precedente a 

quello di presentazione della richiesta del Numero Meccanografico. 
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2. Qualifica di esportatore abituale con l’estero 
 

Si considera abitualmente operante con l’estero l’impresa ovvero il soggetto che dimostri il 

possesso di almeno uno dei seguenti requisiti, comprovati da corrispondente 

documentazione: 

- esportatore abituale (ai sensi della vigente  normativa DPR 633/72, DL 746/83 convertito  

con la L. 17/84 e DL 331/93, convertito con la 427/93) 

- effettuazione diretta e/o indiretta (tramite società di intermediazione commerciale italiana, 

p.e. trading company) di almeno una transazione commerciale nel corso dell’anno, in 

entrata e/o in uscita, di importo complessivo non inferiore a € 12.500,00; 

- permanenza stabile all’estero mediante una propria unità locale; 

- partecipazione alle quote societarie da parte di soggetti stranieri; 

- realizzazione di partnership con società estere; 

- costituzione di joint venture societaria e/o di capitali e/o contrattuali all’estero; 

- apporto di capitale in società estere (fattispecie non inclusa negli IDE); 

- investimenti diretti all’estero (IDE); 

- adozione del franchising in Paesi esteri; 

- stipulazione di almeno un contratto di distribuzione e/o di agenzia all’estero; 

- costituzione di società all’estero; 

- partecipazione a consorzio temporaneo di imprese in Paese estero. (lettera e) 

 

La documentazione che l’operatore deve presentare per attestare la propria qualifica di 

esportatore abituale con l’estero, ai fini del rilascio del numero meccanografico è la 

seguente: 

 1. le fotocopie di atti costitutivi, le fatture, le visure camerali all'estero o altri certificati che 

attestino una permanenza stabile all’estero o l’esistenza di una sede all’estero; i protocolli 
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di intesa, i contratti di franchising, gli statuti etc. che attestino una partecipazione o un 

accordo con società estere. 

Le dichiarazioni poste sul modulo ed i successivi aggiornamenti hanno valore di 

dichiarazione resa di fronte a pubblico ufficiale, con le conseguenti responsabilità del 

dichiarante in merito al contenuto delle dichiarazioni medesime. 

2. il questionario ITALIANCOM (rif. Allegato A alla Circolare 6 Maggio 2004 n. 3576/c) 

debitamente compilato; 

3. fotocopia leggibile del documento di identità del richiedente (titolare d’impresa ovvero 

legale/i rappresentante/i); 

4. versamento dei diritti di segreteria  
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3. Convalida annuale della qualifica di esportatore abituale con l’estero. 
Sospensione del rilascio di attestazioni. 

 
“Al fine di poter disporre di uno strumento affidabile ed aggiornato le Camere di 

Commercio sospenderanno il rilascio di attestazioni alle imprese che nell’arco di 

ventiquattro mesi non abbiano effettuato operazioni con l’estero ovvero non abbiano 

confermato annualmente la loro qualità di esportatori abituali.” 

L’impresa iscritta in ItalianCom, in possesso del Numero Meccanografico, ha l’onere di 

confermare annualmente la propria posizione di esportatore con l’estero, aggiornando i 

dati dichiarati. Il termine entro il quale l’impresa deve presentare l’istanza di convalida 

della propria posizione è stabilito al 31 dicembre dell’anno successivo a quello della 

presentazione alla Camera di Commercio dell’istanza di Convalida annuale;  

esempio: 

- data di presentazione dell’istanza: 30-03-2008 

- data di scadenza per la successiva convalida annuale: 31-12-2009 

La data di scadenza della Convalida sarà inoltre evidenziata nell’attestato che la Camera 

di Commercio rilascerà all’operatore a fronte della presentazione dell’istanza. 

L’impresa che non provvede a convalidare la propria posizione entro il termine previsto, 
 
entra in uno stato di Sospensione; gli effetti di tale inadempienza sono i seguenti: 
 

• l’Impresa non potrà ottenere il rilascio di attestazioni (la scheda Import/Export, ora 

denominata ” Visura Mercato Internazionale”) 

• l’Impresa non comparirà più negli elenchi di ItalianCom rilasciati per uso esterno. 

• nella documentazione ufficiale relativa all'impresa ci sarà una scritta fissa che 

segnalerà la mancata Convalida nei tempi previsti. 

In sostanza, l’Impresa che vorrà continuare ad avvalersi del Numero Meccanografico erga 

omnes dovrà provvedere a regolarizzare la propria posizione, presentando istanza di 

Convalida e pagando i relativi diritti di segreteria arretrati. 
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4. Firma del Modulo  
 
Il consenso da apporre al modulo è un obbligo giuridico per il richiedente e costituisce un 

aspetto imprescindibile per Enti pubblici quali le CCIAA. Il consenso al  trattamento dei dati 

fornito dal legale rappresentante/titolare dell’impresa individuale, ai sensi del D.Lgs. 

196/2003, elimina qualsiasi responsabilità da parte delle CCIAA nei confronti dei terzi.  

Si distingue il consenso obbligatorio dal consenso facoltativo: 

 Consenso (obbligatorio) al trattamento dei dati, ai fini dell’assegnazione del 

numero meccanografico.  

 Consenso (facoltativo) al trattamento dei dati, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 

196/2003,  ai fini dell’utilizzo dei dati contenuti nel questionario da parte della 

Camera di Commercio. 

 

Informativa al trattamento dei dati ai sensi dell’art.13 del D.Lgs.196 
 
Si informano gli utenti che il trattamento dei dati personali forniti dall’interessato o acquisiti d’ufficio dalla Camera di 

commercio di …………………nell’ambito del procedimento per il rilascio, la conferma, l’aggiornamento e la cancellazione 

del codice meccanografico attribuito agli operatori professionali con l’estero, è finalizzato all’espletamento del 

procedimento medesimo. 

In relazione a tale finalità il conferimento dei dati è obbligatorio. 

Inoltre i dati potranno essere oggetto di: 

- comunicazione ad enti, istituzioni, organismi, imprese e soggetti privati, 

- localizzati nei paesi dell’UE ed ExtraUE 

- per finalità commerciali, di marketing e di studio 

- per la promozione dell’economia locale sul mercato nazionale e sui mercati esteri, 

- per informare gli interessati circa le iniziative e le attività promosse dalla Camera di commercio di ……………. e da 

soggetti partner. 

In relazione a questa seconda finalità il conferimento dei dati è facoltativo. 

Il trattamento potrà avvenire sia in forma cartacea che con l’utilizzo di procedure informatizzate. 

Titolare del trattamento è la Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura di….………………... 
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Responsabili della sicurezza informatica dei dati e dei relativi trattamenti sono la Società consortile INFOCAMERE, 

Piazza Sallustio 21, Roma e il funzionario responsabile del Settore Sistemi Informativi della Camera di Commercio di 

…………………. 

All’interessato sono riconosciuti i diritti previsti dall’art. 7 del citato D.Lgs. n. 196/2003, tra cui, in particolare, il diritto di 

accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 

raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a: 

Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di ………………  

L’interessato può accedere anche direttamente ai propri dati tramite la procedura Internet Telemaco. 

 

Nell’ipotesi in cui non venga prestato il consenso facoltativo, l’impresa non comparirà negli 

elenchi; sarà visualizzabile solo negli elenchi ad uso interno della CCIAA. 

Ogni soggetto, in qualunque momento, può effettuare la richiesta di rinuncia allo status di 

Operatore abituale con l'estero attraverso esplicita dichiarazione. Ciò comporterà una 

notifica di esclusione dalla Banca dati ITALIANCOM, con conseguente eliminazione del 

soggetto da qualunque forma di interrogazione e / o pubblicità dall'archivio. 
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5. Vademecum per la compilazione del Questionario ItalianCom 

 

Sezione A - Dati generali  
 
1) Indicare la Provincia e il Numero Rea dell’impresa. I campi Numero Meccanografico 

e Data Assegnazione, sono riservati all’ufficio. 

 

 

Causale della richiesta è un dato obbligatorio : selezionare la casella corrispondente alle 

operazioni che l’impresa effettua o intende effettuare con l’estero. E’ preferibile specificare 

più opzioni al fine di avere una banca dati più ricca di informazioni e trasparente nella 

natura delle operazioni di commercio estero. 

 

 

Operazione diretta: Operazione volta al consumatore finale senza intermediari. 

Scambio merci e servizi: Trasferimento di merci e servizi da un’impresa all'altra in 

cambio di beni o servizi diversi o di moneta. 

Transazioni finanziarie: Tutte le operazioni finanziarie o commerciali rilevate nella 

struttura contabile (esempi: gli acquisti di titoli, i pagamenti degli stipendi, etc.). 

Compensazioni: Chiusura di posizioni opposte di titoli, valute e simili, dove ciascuna 

impresa provvede a regolare la propria posizione. 
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Cooperazione produttiva: cooperazione avente ad oggetto la produzione di beni e 

servizi. 

Trasferimento di conoscenza:Trasferimento del complesso delle conoscenze tecniche e 

scientifiche applicabili ad un impianto produttivo. 

 

Sezione B - Dati anagrafici  
 

 

 

Indicare i dati relativi alla Sede legale dell’impresa .  

Denominazione: deve risultare la stessa depositata al Registro Imprese della CCIAA di 

competenza, indicata attraverso l’indirizzo (denominazione e numero civico), il Comune 

dove è situata, con la relativa provincia ed il Codice di Avviamento Postale. 

Il Comune deve risultare essere nella provincia di competenza della Camera, affinché si 

possa procedere all’assegnazione del numero meccanografico da parte della CCIAA dove 

è posta la sede legale dell’impresa o la sede operativa.  

Il numero di telefono è preceduto dal prefisso teleselettivo di distretto telefonico. Più 

numeri telefonici possono essere indicati separandoli da un trattino (-) 

In particolare è fondamentale l’indicazione dell’indirizzo e-mail per poter contattare 

l’operatore in prossimità della data di scadenza della Convalida annuale. 

Indicare il Referente Operativo ed il suo Telefono mobile. 

Indicare i dati relativi alla Unità locale operativa: luogo fisico nel quale l’impresa esercita 

una o più attività economiche. E’ topograficamente individuata in un’unica località 
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(provincia, comune, sezione di censimento), nella quale lavorano o alla quale fanno 

riferimento una o più persone, per conto di una stessa impresa. La sede operativa 

indicata deve coincidere con una unità locale già registrata al Registro Imprese. 

Il rappresentante legale è un dato obbligatorio; la CCIAA al fine di cautelarsi per 

eventuali contenziosi accerta che il firmatario fornisca una copia del documento di 

riconoscimento valido. 

Nel caso di pratica telematica,  una volta trasmessa la pratica alla Camera, verrà effettuato 

un controllo per verificare che il firmatario corrisponda ad una tra le Persone aventi carica 

nell’impresa, dichiarate al Registro Imprese. 

Compilare le caselle relative al numero di addetti e al codice ATECO 2002 (codice Istat 

relativo alla classificazione delle attività economiche). In presenza di più codici Ateco 

(casistica estremamente diffusa) viene estrapolato dal R.I. l’Ateco corrispondente 

all’Attività Primaria. 

Compilare quindi le caselle relative al Codice fiscale, alla Partita Iva e al Sito web. 

Sezione B  - Dati Export. 

 

L’Incidenza dell’export/fatturato. Indicare l’anno di riferimento e l’incidenza dell’export 

sul fatturato in %. 

Indicare la classe di fatturato globale nell’ultimo anno concluso o di cui si possa avere 

stima ragionevolmente completa (i.e. fatturato presunto).  

Per una maggiore veridicità dei dati forniti dalle imprese, è preferibile indicare un valore 

percentuale libero. 

Nel sistema saranno conservate solo le 4 più recenti annualità; al succedersi di ogni anno 

verrà creata una occorrenza nuova, da compilare (quella dell’anno corrente), che andrà a 

sostituire l’occorrenza dell’annualità più lontana. 
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Nella Nomenclatura Combinata inserire il Codice rappresentativo del prodotto composto 

da 10 cifre che permette di identificare la relativa tariffa doganale da applicare.  

Indicare il codice SIC (relativo ai servizi internazionali, costituito da almeno 6 cifre). 

Il sistema fornisce la possibilità di inserire un numero illimitato di Prodotti/Servizi. La 

descrizione del singolo Prodotto/Servizio è libera. Ciò soprattutto al fine di fornire la 

possibilità di fare elaborazioni sia partendo dal codice sia  inserendo il prodotto. Ci sono 

prodotti particolari che rientrano in codici taric generici e che non verrebbero poi trovati 

con la ricerca per codice. Nella Descrizione dei prodotti o dei servizi  esportati (ed 

eventualmente relativo marchio) dovrà essere indicata, preferibilmente su una sola riga 

per ogni prodotto/servizio, la descrizione merceologica corrente dei prodotti o dei servizi 

che l’azienda ed esporta, seguita, eventualmente, tra parentesi, (…) dal marchio relativo. 

.

 

 

 

Indicare i Paesi di destinazione, con riferimento alle singole merci ed operazioni, 

trascrivendo in ogni spazio il codice numerico a tre cifre. 

Indicare il Canale di riferimento ossia il tipo di legame esistente tra l’operatore italiano e il 

partner estero, specificando uno o più dei seguenti codici 1. distributore/importatore, 2. 
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joint venture, 3. agente, 4. GDO(grande distribuzione organizzata), 5. altri accordi di 

collaborazione.  

Fascia di mercato: indicare la fascia di mercato (riferite alla collocazione del prodotto nei 

mercati): riportare uno o più dei seguenti codici: 0. bassa, 1. medio-bassa, 2. media, 3. 

medio-alta, 4. alta. La Fascia di mercato è un attributo non obbligatorio. 

 

 

Sezione B- Dati Import.  

 

 

L’Incidenza dell’import/budget. 

L’Incidenza dell’import sul budget. Indicare l’anno di riferimento e l’incidenza dell’import 

sul budget in %. 

Per una maggiore veridicità dei dati forniti dalle imprese, è preferibile indicare un valore 

percentuale libero. 

Nel sistema saranno conservate solo le 4 più recenti annualità; al succedersi di ogni anno 

verrà creata una occorrenza nuova, da compilare (quella dell’anno corrente), che andrà a 

sostituire l’occorrenza dell’annualità più lontana. 

 Anche in questo caso l’operatore dichiara, per ogni annualità, il solo dato percentuale. 
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Indicare il codice di Nomenclatura combinata (tariffa doganale) oppure il codice SIC e la 

descrizione di ciascun prodotto importato segnalando il codice del paese 

d’importazione. 

Indicare il canale di riferimento, ossia il tipo di legame esistente tra l’operatore italiano e 

il partner estero, specificando uno o più dei seguenti codici: 1. distributore/importatore, 2. 

joint venture, 3. agente, 4. grande distribuzione organizzata, 5. altri accordi di 

collaborazione;  

 

 

 

Fascia di prodotto/servizio: riportare uno o più dei seguenti codici (riferiti alla 

collocazione del prodotto nei mercati): 0. bassa, 1. medio-bassa, 2. media, 3. medio-alta, 

4. alta. 

Sezione C- Company Profile 
 

 

Fatturato Annuo: Riportare i dati degli ultimi anni disponibili.  
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Budget Annuo (budget aziendale destinato all’approvvigionamento di materie prime, 

semilavorati, prodotti finiti ecc.): riportare i dati degli ultimi anni disponibili. 

Canale riferito all’operazione: è legato al singolo Prodotto/Servizio (Export e/o Import). 

Gli indicatori: Presenza all’estero e Presenza dall’estero sono attributi dell’Impresa nel 

suo complesso e possono essere agganciati a uno o più paesi. 

Anche i Canali di Commercializzazione e le Certificazioni previsti in questa sezione 

soni attributi dell’Impresa nel suo complesso. 

  

Canali di Commercializzazione:  

- Distributore/Import.  

- Joint Venture: accordo di collaborazione con cui due o più imprese (mantenendo la 

propria indipendenza giuridica) decidono di collaborare per la realizzazione di un progetto 

di natura industriale o commerciale. In una Joint Venture possono esserci due tipi di 

accordi: contrattuale e societario. 

Il primo non fa sorgere una società comune ma solo un accordo fra le parti per gestire 

un’iniziativa comune per poi dividerne successivamente gli utili.  

Il secondo è un contratto che si caratterizza per la disciplina dell’attività della società 

mista, del rapporto fra i soci e della ripartizione degli utili. 

- Agente. 

- GDO: grande distribuzione organizzata. 

- Altri accordi di commercializzazione: specificare. 

 



 15

 

Certificazioni di Processo: 

 

 

Barrare le Certificazioni di processo e di prodotto che l’impresa possiede. 

 

A. Qualità ISO 9000 identifica una serie di norme e linee guida sviluppate dall’ISO, che 

propongono un sistema di gestione per la qualità. Il certificato che viene rilasciato 

dall’organo di certificazione é la dichiarazione che l'azienda adotta un sistema di regole, 

responsabilità, controlli, ecc... conforme alla famiglia di norme ISO 9000. A partire dal 

15/12/2003 le precedenti certificazioni, ottenute secondo le Norme ISO 9001, 9002 e 9003 

ediz.1994, non saranno più valide e tutte le organizzazioni che intendono continuare ad 

essere certificate, secondo Norme ISO 9000, devono necessariamente adeguare il proprio 

Sistema di Gestione per la Qualità secondo quanto richiesto dalla Norma ISO 9001:2000 

(Vision 2000). Il certificato è valido tre anni. 

 

B. Ambientale -ISO 14000 certifica l'instaurazione di un sistema di gestione ambientale 

volto alla minore produzione di rifiuti ed emissioni. Il certificato è valido tre anni. 

 

C. La norma OHSAS 18001 (Occupational Health & Safety Assessment Series) 

rappresenta un riferimento, riconosciuto a livello internazionale, per la certificazione di un 

Sistema di Gestione per la Sicurezza e Salute sui luoghi di lavoro.  



 16

Il Sistema OHSAS 18001 definisce i requisiti necessari per l'adozione di pratiche gestionali 

sistematicamente orientate alla sicurezza e salute sul lavoro. 

 

D. Edilizia SOA. Dal primo gennaio 2002 possono partecipare alle gare di appalto 

pubbliche dal valore superiore ai 150mila euro solo le imprese in possesso della 

certificazione SOA, come previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 

25 gennaio 2000. 

In Italia, sono 59 le Società Organismo di Attestazione che hanno lo scopo di dimostrare 

l'esistenza dei requisiti di capacità tecnica, finanziaria e gestionale delle imprese ai fini del 

loro affidamento di lavori pubblici da parte degli enti che indicono gare. 

Le Soa, in questo ruolo, si sono sostituite al vecchio Albo Nazionale Costruttori 

nell'attestare la affidabilità e l'efficienza delle imprese di costruzione affinchè esse possano 

partecipare a gare pubbliche per l'affidamento di appalti. 

 

E. Etica – SA 8000. Sistema di Gestione Sociale. Per ottenere lo status di applicante è 

necessario mostrare di essere in regola con le leggi vigenti in materia di lavoro infantile, 

discriminazione, procedure disciplinari, orario di lavoro, retribuzione, ecc. ed impegnarsi a 

richiedere entro un anno una visita ispettiva.   

 

Certificazioni di Prodotto: 

 

A. Marchio di identificazione alle normative MP RII e TCO: rispetto delle norme anti-

emissione delle radiazioni dei monitor dei pc. La MP RRI prevede la limitazione al di 

sotto dei 50 cm del raggio di emissioni nocive. Le norme TCO prevedono anche norme 

ecologiche sull’utilizzo di materie plastiche, sul tipo di verniciatura, ecc 
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B. Marcatura CE. La marcatura CE è un contrassegno che deve essere apposto su 

determinate tipologie di prodotti per attestarne la rispondenza (o conformità) a tutte le 

direttive comunitarie ad esso applicabili. L'apposizione del marchio è prescritta per 

legge per poter commercializzare il prodotto nei paesi aderenti allo Spazio economico 

europeo (SEE). La presenza del marchio CE garantisce ai consumatori che il prodotto 

abbia le necessarie caratteristiche di sicurezza d'uso. 

 

C. Marchio di qualità IMQ. Il marchio di sicurezza IMQ identifica alcuni prodotti elettrici, 

garantisce, per gli stessi: la conformità ai requisiti di legge;  la conformità ai requisiti di 

sicurezza prima dell'immissione sul mercato; il controllo, da parte dell'ente certificatore, 

dell'azienda di produzione; il controllo periodico della produzione da parte dell'ente di 

certificazione per la verifica del rispetto degli standard qualitativi. 

 

 

Indicare le modalità di Presenza all’estero. 

 

 

 

- Partecipazione al capitale sociale inferiore al 10% 

- Partecipazione al capitale sociale superiore al 10% 

- Costituzione di una società 
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- Joint venture societaria formazione di una società o di un'azienda a proprietà congiunta 

per un particolare scopo. E’ un contratto che si caratterizza per la disciplina dell’attività 

della società mista, del rapporto fra i soci e della ripartizione degli utili. 

- Partecipazione, controllo superiore al 50% 

- Franchising: Il franchising, o affiliazione commerciale, è una formula di collaborazione 

tra imprenditori per la distribuzione di servizi e/o beni. L’“azienda madre”, che può essere 

un produttore o un distributore di prodotti o servizi di una determinata marca od insegna, 

concede all'affiliato, in genere rivenditore indipendente, il diritto di commercializzare i 

propri prodotti e/o servizi utilizzando l'insegna dell'affiliante oltre ad assistenza tecnica e 

consulenza sui metodi di lavoro. 

- Joint venture contrattuale: non fa sorgere una società comune ma solo un accordo fra 

le parti per gestire un’iniziativa comune per poi dividerne successivamente gli utili. 

- Subfornitura: lavorazione presso un’azienda di parti di prodotti industriali per conto di 

un’altra azienda. 

- Succursale: sezione distaccata di un ufficio, di un’azienda. 

- Trasferimento di conoscenza: Trasferimento del complesso delle conoscenze tecniche 

e scientifiche applicabili ad un impianto produttivo. 

- Trasferimento di tecnologie. 

- Ufficio di rappresentanza.  

 Nel campo relativo all’Orientamento all’estero indicare le modalità di partecipazione alle 

manifestazioni promozionali all’estero. 

  

Indicare le modalità di Presenza dall’estero, i.e. di capitali esteri nell’impresa. 
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Sezione D- Privacy 

 
  

Il modello si completa con la autorizzazione relativa al consenso al trattamento dei 

dati ai fini dell’assegnazione del Numero Meccanografico e con il consenso al 

trattamento ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003, n.196 per fini informativo-promozionali. 

L’espressione del consenso avviene mediante l’apposizione della firma del 

rappresentante legale o del titolare dell’impresa individuale a fianco della data di 

compilazione del modello. Unitamente al modello, il rappresentante legale prenderà 

visione della Nota informativa stabilita ex.art.13 D.lgs 196/2003. 
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